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La Regione Lombardia, in ottemperanza alle disposizioni contenute nel regolamento (CE)
del 30.5.2000 n. 1159/2000 della Commissione delle Comunità Europee relativo alle azioni
informative a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi Strutturali, comunica che con
D.D.G. del 16 aprile 2004 n. 6233 sono state approvate le graduatorie dei progetti ammessi
e dei progetti non ammessi al finanziamento: Fondo Sociale Europeo - Ob. 3 - anno 2003

DISPOSITIVO FORMAZIONE CONTINUA
PROGETTI CORSUALI

MISURA D2
Si comunica a tutti gli operatori interessati che il sopra citato Decreto sarà pubblicato nella
S.E.O. del Bollettino Ufficiale Regione Lombardia n. 18 del  26 aprile 2004 e sul sito:

http://formalavoro.regione.lombardia.it 
Il termine per l’avvio dei progetti finanziati è fissato entro 45 giorni

dalla pubblicazione sul B.u.r.l.
PROGETTI COFINANZIATI DALL’UNIONE EUROPEA

Per informazioni rivolgersi al Numero: 840-011222

UNIONE EUROPEA
Fondo Sociale Europeo
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ufficio Centrale per l’Orientamento e
la Formazione Professionale dei Lavoratori

Zonca e Aratro in campo per Bruni
Il presidente del Creberg: non voglio incarichi, ma dare una testimonianza

Il candidato sindaco ulivista: un segnale preciso della volontà di cambiamento
«È un momento diffi-

cile per la città. E allo-
ra, in nome della mia
vecchia passione politi-
ca, in nome dell’impor-
tanza che per me riveste
la cosa pubblica, ho de-
ciso di impegnarmi in
prima persona». Cesare
Zonca, avvocato civilista
e presidente del Credito
Bergamasco, annuncia
così la sua discesa in
campo, insieme all’Ara-
tro, il gruppo politico
che ha sciolto le riserve
e ha deciso di correre
per le amministrative
cittadine con una pro-
pria lista. Una lista di
appoggio a Roberto Bru-
ni. «Sì, Bruni lo conosco
da tanti anni, sono ami-
co di famiglia. Lo riten-
go una persona corret-
ta, dotata di estrema
sensibilità. Una perso-
na che può dare un con-
tributo positivo e im-
portante alla soluzione
dei problemi di questa
città, problemi che non
sono solo legati alle ope-
re pubbliche. C’è biso-
gno di ben altro». 

Così, per la sintonia
«riformista» con Rober-
to Bruni, per il deside-
rio di fare qualcosa per
Bergamo, Cesare Zonca
che di politica non è cer-
to digiuno avendo per
esempio ricoperto per
un quinquennio il ruo-
lo di capogruppo della
Democrazia cristiana in
Consiglio comunale (dal
1970 al ’75), si rimetterà
in gioco a metà giugno:
«Ma sia chiaro che non
ho alcuna ambizione e
non voglio alcun incari-
co, grande o piccolo che
sia. Quello che voglio è
dare una testimonian-
za». Testimonianza e im-
pegno, in una direzione
ben precisa e con le idee
chiarissime: «Scendo in
campo con l’Aratro per-
ché, pur avendo assolu-
to rispetto nella funzio-
ne dei partiti, penso che
per contribuire alla svol-
ta di questa città sia ne-
cessario in questo mo-
mento l’intervento di
qualcuno svincolato dai
partiti o meglio dalle
contingenze non sempre
positive dei partiti, pos-
siamo azzardarci a di-
re dalle arroganze dei
partiti, talvolta». Dice
basta, l’avvocato Zonca,
ai condizionamenti «che
vincolano le istituzioni.

Quei condizionamenti
che troppo spesso non
vengono posti guardan-
do al bene comune ma
ricercando successi
estemporanei per i par-
titi o per i rappresen-
tanti dei movimenti po-
litici». In quest’ottica è
in piena sintonia con
l’Aratro e con Enrico
Fusi che da sempre si
muove alla ricerca di
consensi trasversali e
slegati dalle apparte-
nenze politiche per cam-
biare una città difficile
da cambiare, dice, a me-

no che non si proponga
un progetto largamente
condiviso. «Cambiare
nel segno del riformi-
smo, e con Bruni si può,
cambiare per assicura-
re migliori condizioni di
vita soprattutto ai ceti
più modesti». Questo è
quanto vuole testimo-
niare Cesare Zonca: ma,
domandiamo, davvero
non accetterà alcun in-
carico dopo il voto?
«Sarà molto difficile che
accetti qualche propo-
sta. Magari - butta lì
scherzando - sarei con-

tento se mi offrissero un
posto alla Biblioteca
Mai: lo sogno da
vent’anni». Poi ridiven-
ta serio e commenta:
«Bisognerà semmai tro-
vare qualcuno che ge-
stisca la casa di riposo
di via Gleno, realtà fon-
damentale per la dignità
della nostra città. Oc-
correrà trovare un gio-
vane, capace e che si
dedichi al Gleno, anche
a tempo pieno». 

Ha le idee chiare sui
bisogni di Bergamo, il
presidente del Creberg.

Idee chiare che non pos-
sono che far piacere al
candidato sindaco Ro-
berto Bruni: «Il suo sarà
un contributo molto si-
gnificativo. E mi sembra
anche che sia un se-
gnale preciso della vo-
lontà di cambiamento
che può venire dal mon-
do delle professioni e
dal mondo economico».
E di questi tempi, men-
tre tutti lo tirano per la
giacca rivendicando un
posto al sole, l’ulivista
Bruni non può non ap-
prezzare «lo stile e il mo-

do in cui Cesare Zonca
si è candidato offrendo-
mi il suo sostegno: uno
stile disinteressato che
sa di libertà».

Così, con l’avvocato
Zonca e l’Aratro sono ot-
to le liste che propongo-
no Bruni sindaco: Mar-
gherita, Ds, Italia dei
valori, Comunisti italia-
ni, Verdi, Rifondazione,
la lista Bruni e l’Aratro
appunto. A queste, ed è
notizia dell’ultim’ora, si
potrebbero aggiungere
anche i Radicali.

Rosella del Castello

Villa Suardi, la sorpresa del Tour delle dimore storiche
Con la presenza di almeno cento visitatori per casa, il «Tour delle dimore storiche» con-
ferma anche per questa settima edizione l’interesse da parte dei turisti verso l’ini-
ziativa nata con il patrocinio del Comune, della Camera di Commercio di Bergamo e
dell’Azienda di promozione turistica. Ieri, infatti, è stata la prima giornata di apertu-
ra delle cinque suggestive residenze nobili nel cuore di Bergamo: palazzo Terzi, palazzo
Moroni, palazzo Agliardi, casa Palma Camozzi Vertova e villa Grismondi Finardi. Le cin-
que dimore, ciascuna con una diversa origine e storia, sono completamente arreda-
te e contengono opere d’arte di notevole interesse storico-artistico: dai decori del Tie-
polo e del Tencalla di palazzo Moroni alle volte affrescate da Scrosanti nella villa
Grismondi Finardi. Premiata dai visitatori anche quest’ultima residenza, che si è ag-
giunta quest’anno al circuito delle dimore inserite nel tour. La casa, che fin dalla mat-
tinata di ieri è stata meta di molti visitatori, venne restaurata tra il 1855 e il 1858 dal-

l’architetto Bianconi, che lasciò un esterno sobrio ed essenziale, in netto contrasto con
lo sfarzo della decorazione interna. Gli arredi, gli oggetti e i ritratti di epoche diverse
vanno ascritti alla famiglia Finardi, che abita ancor oggi nella villa. La sorpresa più bel-
la per i visitatori di questa casa è stato l’ampio parco, che si estende attorno all’edi-
ficio, dove è stato possibile per i turisti sostare un paio d’ore e godere della bellezza
di magnolie settecentesche, cedri e faggi rossi.
Il Tour delle dimore storiche prosegue tutte le domeniche, compreso il 1° maggio,
fino al 20 giugno. Questi gli orari: dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 19. È possibile, pres-
so le biglietterie dei vari palazzi, acquistare anche biglietti cumulativi per la visita a tre
o a cinque palazzi.

(testo Tiziana Sallese, foto Yuri Colleoni)
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Spaccia in centro
Finisce in cella

Sabato sera intorno alle 21,30
i carabinieri della tenenza di
Seriate hanno arrestato N. D.,
senegalese di 20 anni, sor-
preso mentre cedeva una do-
se di cocaina a un minorenne
bergamasco. Le manette so-
no scattate in via Palma il Vec-
chio. L’extracomunitario si tro-
va adesso nel carcere di via
Gleno.

Incendio sterpaglie
sui binari

I vigili del fuoco di Bergamo
sono intervenuti ieri mattina
per domare un piccolo incen-
dio di sterpaglie sul sedime
ferroviario che attraversa il
quartiere Malpensata. Le
fiamme sono divampate sul
ponte tra via Simoncini e via
Bonomelli: i pompieri le han-
no spente in pochi minuti e
non sono stati registrati disa-
gi alla circolazione dei treni.

A4, tre feriti
in tamponamento

Tre giovani milanesi sono ri-
masti feriti in un tampona-
mento nella notte tra sabato
e domenica lungo l’autostra-
da A4,nel tratto tra Bergamo
e Dalmine, in direzione del ca-
poluogo lombardo. L’inciden-
te si è verificato intorno alle 4,
quando una Ford Fiesta ha
tamponato una Toyota. Sei le
persone coinvolte: tre sono ri-
maste leggermente ferite e tra-
sportate agli Ospedali Riuni-
ti. Sulle cause sta volgendo
accertamenti la Polstrada di
Seriate. Sempre ieri, l’A4 è ri-
masta chiusa al traffico per
un’ora tra le uscite di Trezzo e
Cavenago (direzione Milano)
a causa di un incidente che
però non ha causato gravi con-
seguenze alle persone.

Il ministro Stanca
torna a Bergamo

Il nuovo progetto «Polis - Co-
muneAmico.net» va avanti.
Stamattina alle 10 in Borsa
Merci, il ministro per l’Inno-
vazione e le tecnologie Lucio
Stanca tornerà a Bergamo
dopo la presentazione di due
settimane fa per vedere i pri-
mi passi del nuovo portale di
servizi integrati on line adot-
tato dal Comune di Bergamo,
che ne è stato l’ente coordi-
natore.

Piace ai giovani la Fiera del libro
Premiati i vincitori del concorso letterario Atb. Alessandra Pozzi prima dei bergamaschi

Moltissimi visitatori hanno affollato ieri la Fiera del libro (foto Bedolis)

Se il centro di Bergamo
ieri appariva affollato, in
certi momenti nel tendo-
ne della Fiera del libro si fa-
ceva persino fatica a en-
trare. Alla mattina soprat-
tutto la gente della città, nel
pomeriggio in maggioran-
za provenienti dalla pro-
vincia. Ma il risultato non
è cambiato: bancarelle os-
servate, spiate, avvicinate
da migliaia di lettori po-
tenziali, tra cui tanti gio-
vani. Sebbene i conti rela-
tivi all’affluenza e al giro
d’affari si debbano fare a
conclusione della manife-
stazione. Che resta come
quarantacinque anni fa,
quando nacque, un mo-
mento di forte avvicina-
mento fra la gente e il libro.
Aveva detto Alessandro Se-
ghezzi, titolare insieme al
fratello Gianfranco della li-
breria omonima, nonché
presidente nazionale del
sindacato librai, che la fie-
ra era nata per fare uscire
i libri dai negozi, per avvi-
cinarli alla gente. Quella
funzione appare più che
mai attuale.

Dice Silvia Grattieri, 24
anni, di Covo: «Mi piace leg-
gere. Credo che siano an-
cora molti i giovani che col-

tivano questa passione no-
nostante gli altri intratte-
nimenti, a cominciare dal-
la televisione». E Francesco
Boselli, 26 anni, di Berga-
mo, dice che per lui la fie-
ra del libro è una festa: «Ci
vengo da quando ero bam-
bino, vedere tanti libri in-
sieme mi ha sempre dato
un senso di gioia, è diffici-

le spiegare, è come se tan-
ta gente che scrive ti voles-
se parlare e sono tutti qua
dietro le copertine colora-
te».

Ma uno dei momenti più
importanti della Fiera del
libro di ieri è stato la pre-
miazione del concorso let-
terario Atb, concorso dedi-
cato al trasporto pubblico,

a cui hanno partecipato
ben 127 racconti, di cui il
quaranta per cento da Ber-
gamo e il resto da fuori pro-
vincia. Alla premiazione
hanno partecipato l’asses-
sore del Comune di Berga-
mo Enrico Piccinelli, il pre-
sidente dell’Atb, Giorgio Pa-
glia, il direttore dell’Atb,
Gianni Scarfone, il presi-

dente della giuria, il gior-
nalista Paolo Aresi, e il se-
gretario della giuria, Gior-
gio Sannino.

Le autorità hanno sotto-
lineato il successo dell’ini-
ziativa e ringraziato i par-
tecipanti. Paolo Aresi ha
sottolineato i temi emersi
dal concorso, il legame fra
trasporto pubblico e valori

di umanità, di solidarietà e
comprensione che sono
emersi dalla quasi totalità
dei racconti. Da notare la
giovane età media dei par-
tecipanti: venticinque an-
ni.

Ha vinto «Il volo della ba-
lena» di Maurizio Baruffa-
li, seguito da «Trent’anni
dopo» di Michela Torcellan.
Ex aequo al terzo posto «I
viaggiatori di Rosa» di Ales-
sandra Pozzi e «Il tram nu-
mero tre» di Anna Tancre-
di. Quindi nell’ordine «Sto-
rie in viaggio» di Michela
Elizabeth Gelpi, «L’ultima
corsa» di Stefania Rocchet-
ti, «Un silenzio che non ha
parola» di Valerio Villa, «Un
vampiro» di Massimiliano
Padova, «Ritorno» di Jaco-
po Sivelli, «Mite viaggio d’in-
verno» di Andrea Bianco.
Quindi due segnalazioni
speciali per Antonietta Pa-
ravisi e Beatrice Marcianò,
di soli undici anni. Altri die-
ci racconti sono stati men-
zionati. Eccone gli autori:
Giacomo Cardaci, Paolo
Cavraro, Alessandro Corsi,
Ezio Foresti, Daniela Fur-
lani Moruzzi, Mauro Ma-
nessi, Fausta Morandi, Ro-
salba Nola, Luca Ricciarel-
li, Maria Pia Zagarese.
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